Far emergere competenze metacognitive

Il saper apprendere può essere considerato una categoria concettuale, presente in documenti ufficiali come il Quadro di riferimento del Consiglio d’Europa, dove viene affiancato alle più note forme del sapere, saper fare e saper essere. Probabilmente, però, non è ancora sufficientemente sedimentato e le scuole non hanno diffusamente avviato azioni didattiche per esplicitare le competenze che richiede. 

Nella rielaborazione delle informazioni servono competenze di tipo: cognitivo (es. inferire, associare, classificare); metacognitivo (inerenti ai processi di pianificazione, controllo e autovalutazione dei propri apprendimenti); socio-affettive (gestione della relazione con gli altri) e di comunicazione o compensazione (abilità comunicative che possono essere messe in atto per compensare le carenze della competenza linguistica e socioculturale).

L’insieme di queste strategie, unito all’esplorazione delle convinzioni e degli atteggiamenti individuali coinvolti nell’imparare ad imparare, assume un valore trasversale che può facilitare l’apprendimento delle singole discipline e arricchire il curricolo scolastico di importanti aspetti legati all’insegnamento delle competenze di tipo sociale, spesso date per presupposte.

Si tratta di guardare non solo a quello che l’alunno sa e sa fare, ma a come fa per sapere e saper fare. Quali processi e “ragionamenti” entrano in gioco? Devono essere chiari non solo agli insegnanti, ma anche al soggetto che apprende, a fini di autentico orientamento.

